
J> a lunedì 
parte su Canale 5 il «contro tg» di Antonio Ricci 
Si chiama «Striscialanotizia» 
e tra i suoi uomini schiera anche Raffaele Pisu 

.lVlitteleuropa 
al cinema, A TVieste si è svolto il nuovo festival 
«Alpe Adria». Intanto esce sugli schermi 
il film <A peso d'oro», dell'ungherese Geza Beremenyi 

CULTURAeSPETTACOLI 

Sarà vero Dickens? 
FVuttero & Lucentini 
riscrivono «Il mistero 
di Edwin Drood» 
e inventano il finale 

AURILIOMINONNt 

•fai 'Saranno sempre avan
zi» ammetteva Olindo Guerri 
ni nel presentare Lane di uti
lizzare gli avanzi della mensa 
«ed avranno perduto la fre
schezza e II sapore del piatto 
originano, ma tuttavia un piat
to sano* s inorgogliva il bi
bliotecario bolognese, -nu
triente e spesso appetitoso, se 
ne potrà cavare* È proprio 
quel che si pud dire d un ope
razione editoriale che coinvol
ge la più affermata coppia di 
autori doli investigazione poli
ziesca italiana insieme con 
uno dei più formidabili ro
manzieri della letteratura bri
tannica d'ogni tempo 11 piatto 
è Mn volume di 378 pagine a 
lire 30 000 firmato per I edito
re Elnoudl da Charles Dic
kens, Carlo Frutterò A Franco 
Lucentini La vcrtla sul casa D 

Drood, Edwin negli alti ana
grafici e uno del protagonisti 
dell ultimo romanzo di Dic
kens, Il mistura di Bduim 
Drood, che usci a puntate 
mensili, a cominciare dalla-
prlle 1870, Dickens doveva ri
scattare il relativo insuccesso 
toccato a II nastro comune 
amico, la sua precedente fati
ca, e recuperare la perduta 
superiorità d Immagine nel 
confronti d) Wilkiè Collins, ex 
protetto ex amico e quasi pa
rente che aveva intanto assa< 
porato II trionfo letterario con 
la unum di luna Al primi di 
giugno, col terzo numero gii 
In distribuzione Dickens mo
riva a Oads Hill, lasciando 
nelle mani del suo editore le 
bofcze correlie della quarta e 
della quinta puntata e tra le 
catte del suo stud'o la stesura 
incompleta della sesta Ne 
erano pfrevlsle 12, ma nulla to
glie visto il successo crescen
te, che potessero essere anco
ra più numerose il Med, co
me d'allora In poi l'ultimo ro
manzo dlckcnsiano sari crii-
tonfalo dagli addetti al lavo
ri, è dunque un Incompiuto, 
come il Gordon Pytn di Poe o 
I Arte dilla fuso di Bachfln Ita
lia, Inoltre, è stato presentato, 
In questi stessi anni 80, dagli 
editori Guida e Rusconi 

E nel 1887, scrivendo sulla 
Pali Mail Calette. il caustico 
Oscar Wllde irrideva, invero 
con grazia e moderazione, al. „ 
la protesa di un oscuro bio-
grato secondo cui «tra un se-
Colo Dickens sarà lotto non 
meno di quanto no! oggi leg
giamo Scott» (e cioè moltissi
mo), e azzeccava, per ciò 
stesso, la profezia del contra
rio (e cioè pochissimo) In 
somma // nmlero di Edwm 
Drood e un romanzo incom

piuto di un autore che ha go
duto di mentala grandezza 
ma ha fatto, con ogni proba
bilità Il suo tempo Inoltre, da 
un punto di vista editoriale ha 
già coperto il mercato con 
edizioni recenti In questo 
senso abbiamo parlato, ap
punto, di avanzi 

Ma Frutterò & Lucentini, 
che l'arte di cucinare gli avan 
zi la conoscono, per averla 
praticata ed averne tratto sog
gettivo ed oggettivo gradimen
to dirigendo per lunghi anni la 
collana mondadonana di Ura
nia hanno avuto una bella 
idea A Roma, nel corso di 
una convention sul tema (più 
imprenditonale che estetico, 
più commerciale che lilosolt-
co) della completezza, si con
frontano specialisti intemazio
nali chiamati dagli immanca
bili sponsor giapponesi a tor
nire ipotesi di completamento 
di monumenti «rustici Incom
piuti (quelli già citati di Poe e 
di Bach, ma anche la Sintonia 
n 8 di Schubert, Ab urbe con
dita di Tito Livio e 11 nostro 
Med) In una sala per confe
renze dell Hotel Urbis & Orbis, 
11 commissario Maigret e il ser
gente Cult II dottor Thomdy-
Ite e il privale eye Mariowe. il 
pantagruelico Nero Wolle, 
I azzimato Hercule Poirot, l'a
cuto Auguste Oupin I alluci
nato SherloCK Holmes I ecu
menico padre Brown. il rifles
sivo Porlini Petrovic e tutu I 
più amati personaggi del glal 
lo intemazionale si sottopon
gono (e, con essi, il lettore) 
alla lettura del romanzo di 
Dickens ricco di profili umani 
al limite della caricatura e ca
pace di una straordinaria va
rietà di registri, dati orrido al 
satìrico, dal misterioso al sen 
llmentale, dalla cronaca al co
stume, Tra Un capitolo e I al
tro, i saggi discutono, pongo-
ito tesi e smontano ipotesi, as
solvendo in modo originale al 
compili di norma affidati a 
lunghe e noiose prefazioni 
Apprendiamo cosi che sono 
oltre duecento le integrazioni 
POftturneHdel Med, che (orse 
Dickens s'era ficcato in un vi
colo cieco («Non vedo bene 
come riuscirò a cavarmela-, 
aveva confidato a William 
Wills),nma c n e sicuramente 
stava scrivendo un mystery, 
un giallo (dal V o VI numero 
aveva intenzione, scrisse ali e-
ditore americano, «di tenere il 
lettore con I animo in sospeso 
fino alla line*). Alia luce di 
«IO, vanno npudlale le tesi 
clic attribuiscono al Med il va
lore di puro romanzo sociale 
è accolte quelle tendenti a va
lorizzare elementi anche se-

condan pur di dare volto e 
movente plausibili ali assassi
no di Edwin Drood Ammesso 
che sia stato assassinato 

Scorrono I giudizi pesanti di 
GB Shaw r-il gesto appena 
abbozzato di un uomo per tre 
quarti morto*) e di Wilkie Col
lins («L ultimo labonoso e 
pietoso sforzo di un cervello 
ormai logoro*), e quello apo

logetico di Henry W Longfel-
low («Tra I maggion se non il 
maggiore romanzo di Dic
kens benché incompiuto*) 
ma soprattutto viene allo sco
perto il gioco partecipato di 
Frutterò fi Lucentini che pro
pongono, per bocca di Cuft 
una soluzione inedita al mi
stero e azzardano (visto che il 
gioco è bello quando la balla 

E l'America insorge ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
contro il felso -Ohandler 5 5 ^ - ^ ^ ^ 

PACIFICO MYNQLDS 

m LOS ANGELES Come fa un falso 
ad essere vero7 La domanda è, in ap
parenza paradossate e sciocca, in ef
fetti, perno attorno al quale ruota gran 
parte dell attuale dibattito filosofico 
In Usa dove il concetto di •venta» as
sume un significato quasi sacrale, la 
sola (dea di falso - intesa nella sua ri
strettiva eccezione di bugia - è incon
cepibile, nonostante una nutrita scuo
la di pensaton abbia addirittura imba
stito, intorno al concetto di falsifica
zione, una 'teoria forte» di cui il cele
bre Hilary Putnàm ne è il suo più insi
gne rappresentante, e Umberto Eco 
legittimo ambasciatore europeo 

In virlù di questa ristreltezzajpetììn-
le dell americano medio che lo porta 
a non accogliere il «falso* come una 
qualche variante della venta - di cui 
sudamericani e francesi sono gli indi
scutibili maestri - due noti esperti 
consulenti editoriali sono stai costretti 
a rinunciare al loro ambizioso proget
to di spacciare per autentico il ritrova
mento degli ultimi trenta capitoli del 
romanzo poliziesco rimasto incom
piuto di Raymond Chandlcr, optando 
per una soluzione squisitamente ame

ricana dalle conseguenze opinabili, 
per non dire clamorosamente delu
denti, nonostante il battage, (invasa
mento, la speranza immediatamente 
rientrata di fame addinttura un film 

Il testo Poodle Spnngs che Ray
mond Chandler iniziò a senvere nel 
1959 consta di sette capitoli, mentre 
la sua intera struttura, come annotato 
negli appunti dello scrittore, avrebbe 
dovuto raggiungere almeno altri trenta 
capitoli L improvvisa morte, soprag
giunta nell inverno del 1959, lasciava 
il testo incompiuto Finche, tre anni 
fa, a due esperti editonali venne in 
niente ^ ninnare 11 testo e farne 
fluafopaprDopo consultazioni dibattiti 
- e costose parcelle da avvocati - de
cisero di affidare a Robert B Parker, il 
più famoso epigono statunitense del 
grande Chandler, nolo autore di una 
ventina di gialli «alla Chandler», il 
compito di concludere I opera pubbli 
candolo con la firma di entrambi E 
cosi la prestigiosa casa editrice Put
nàm manda m libreria Poodte Spnns>s 
*by Raymond Chandler and Robert B. 
Parker» provocando vibranti delusioni 
e proteste da parte, praticamente, di 

tutti cntica e pubblico, R.Z Sheppard 
su Tinte MaBpz.ne stronca irrimedia
bilmente il libro definendolo «un'adu
nata da ragazzo ed è stato ti più gen
tile Roldng Stones, il cui pubblico di 
lettori si suppone ami, o quanto meno 
conosca bene Chandler lo snobba, 
trattandolo come un nonsense, un'o
perazione incomprensibile, né carne 
né pesce, biecamente commerciale e 
nulla più In effetti, a leggerlo, il testo 
è deludente L'autore, per convincere 
U pubblico della sua onestà - quale 
tragico ed irreparabile errore! - «inter
preta* Chandler sulla base di normati
ve acquisite usando, giustappunto, 
una terminologia diversa, un ritiro di
leguale, quasi che Chandler, nel caso 
fosse stato ancora vivo, avesse deciso 
di riadattarsi attempi 

Denso di anacronismi, poiché Phi
lip Mariowe seguita a bere acquavite, 
fumare Carnei e prèndere 100 dollari 
al giorno per I suol servizi, perde U 
suo tacito moralismo in un mondo 
dove la pornografìa è lecita e le black 
ladies si trasformano in donne poli
ziotto La differenza tra • pnmi sette 
capitoli e gli attn trentacinque e, quin
di, voluta, ma e proprio in virtù di 
questa scelta che l'operazione dimo

stra di non funzionare Manca l'atmo
sfera di Mariowe che nel tesio seguita 
ad avere i suoi 42 anni Invece dei 72 
che avrebbe potuto, con tutte le inevi
tabili, gustose conseguenze II libra 
appare pertanto una calligrafica espo
sizione di una struttura poliziesca pn-
va di aura e di quel mistero che un 
•falso» vero avrebbe potuto avere Di
venta, cioè, un «falso» feto, laddove II 
raddoppio - per fortuna di noi tutti -
non apre la moda di concludere I ro
manzi polizieschi lasciati a meta per 
sopravvenuta morte dell'autore «Avrei 
tradito I autore e il pubblico", si difen 
de Parker, «tentando di rifare Chand
ler o dt Introdurre gli schemi del mio 
Spenser all'interno del testo* Ma la 
magra giustificazione non funziona 
Come diceva Picasso, «le persone pn-
ve di talento copiano, i geni tubano 
la stona dell'aite è basala sul furto di 
Idee- e questa 4 stata un'occasione 
perduta, perché appunti di Chandler 
dai quali rubare ce n'erano a tosa, e 
alla fin fine sarebbe stato il caso di ni
tore arche la fiducia del pubblico Un 
grosso rischio, ma forse valeva la pe
na di provarci È uno di quei casi in 
cui la «verità* diventa un limite insop
portabile. 

Marini, un cavaliere del Novecento 
MARINA DE STASIO 

M MILANO A Palazzo Reale 
una grande mostra di Manno 
Marini organizzata dal settore 
Cultura e spettacolo del Co
mune di Milano grande non 
per la quantità dei pezzi che 
sono anzi sceltissimi e contati, 
ma per la straordinaria qualità 
delle opere e per l allestimen 
to esemplare che valorizza al 
massimo le creazioni di Mari
no permettendo un incontro 
intenso e toccante tra il visita
tore e questi capola\on del-
I arte del XX secolo 

Milano rende cosi giusta
mente omaggio al grande to 
«ano che di questa citta ha 
fatto la sua patria adottila, 
che ha insegnato ali Accade
mia di Brera lasciando un im 
pronta un segno duraturo 
nella scultura e in generale 
nell arte della città Lina ses 
Santina di sculture e un ottan 
lina di dipinti e disegni forma
no un itinerario che va dal 
I92S al 1979 un anno prima 
della morte avvenuta a Via 
roggio nel 1980 Manno era 
nato a Pistoia nel 1901 dopo 
gli studi ali Accademia di Fi 
renze si stabili a Milano nel 

1928 quando Arturo Martini 
gli cedette la sua cattedra di 
scultura alt Isia di Monza Qui 
sarebbe rimasto per tutta la vi 
la ad eccezione del breve pe 
nodo trascorso a Locamo, 
nella Svizzera italiana duran
te 1 ultima guerra e dei nume 
rosi viaggi in Francia e in tutto 
il mondo 

Curata da Carlo Pirovano 
con I appoggio di un comitato 
scicntlfjco comprendente 
Kengiro Azuma Mano De Mi
cheli Mercedes Garben Wcr 
ner Halìmann ed Erlch Slcm-
graber e con il prezioso aiuto 
di Marina Marini la vedova 
dello scultore corredata da 
un catalogo edito dall Elccta 
la mostra ci dà un'immagine 
non stereotipata dell artista fa 
emergere la vanctd, la ne 
chezza la modernità della 
sua opera 

Scandita da pannelli con ci 
(azioni di parole dell artista la 
mostra e invita a non fermarci 
troppo sulla convenzione del 
Marini etrusco per lui è I arti 
sta stesso a dirlo gli etruschi 
sono la patria sono la sua ter

ra toscana, i suoi avi, sono 
dentro di lui sono una delle 
componenti della sua opera, 
insieme alta scultura romani
ca e gotica e insieme ali in 
contro con l maggiori sculton 
e pittori contemporanei Attra
verso alcuni temi ricorrenti la 
Pomona donna e dea della 
fertilità il giocoliere, simbolo 
della trasgressione, buffone 
che come il «Tool* shakespe-
nano, ha il privilegio di dire la 
venta e il cavaliere tema 
sempre più ricorrente e incal
zante Manno vive - appartato 
ma sempre attento e presente 
- le vicende artistiche del no
stro secolo della classicità 
pensosa del Novecento ali ar 
te informale e figurativa di 
matrice esistenziale del fnmo 
dopoguerra Accanto a queste 
figure categoriali dalla forte 
carica simbolica ritornano 
nella sua scultura i ntratti in 
cui al contrario I individuo 
appare nella sua assoluta uni 
cita eppure in entrambi que 
sti aspetti del suo lavoro co
stanti di una vita si manifesta 
la tendenza di Marmo verso 
Iuniversale (essenziale verso 
I assoluto cogliere nei volto di 
un uomo I idea dell umano, 

nella pienezza di un corpo 
femminile I idea della vita 

Attraverso diversi materiali, 
dal classico bronzo al legno 
alla pietra alla terracotta al 
bronzo dipinto si sviluppa il 
percorso di Manno le forme 
piene sicure saldamente 
piantate nello spazio si fan
no, negli anni turbinosi del 
dopoguerra angolose inquie
te affondano netto spazio e vi 
s impennano Lo slancio vitale 
del cavallo e del suo baldan 
zoso cavaliere, gruppo che 
nell anteguerra univa la mo
ni, mentalità della tradizionale 
figura a cavallo con l'assorta 
atmosfera metafisica, si evolve 
nella sene dei «Miracoli» (ot 
gorato come Paolo sulla via di 
Damasco, Il gruppo cavallo-
cavaliere precipita ali indietro 
e al tempo stesso si protende 
verso 1 alto si abbatte e si al 
za vive un esperienza tanto 
dolorosa quanto esaltante 
Simbolo da sempre della vita
lità, della forza del movimen
to il cavallo si consuma di
venta magro e filiforme in 
sculture che testimoniano la 
riflessione di Manno sul lavoro 
di Alberto Glacometti poi ri 

trova la sua pienezza in for 
me potenti ma spigolose e ta
glienti per diventre successi
vamente sempre più scavato, 
macerato La consapevolezza 
della morte guardata ad oc 
chi aperti da queste creature 
manniane fin dall inizio si la 
drammatica e disperata nelle 
creazioni degli anni Sessanta, 
straordinario il Gronde grido 
del 1962 ma anche Una for 
ma, un idea del 1964 65 im
pietriti folgorati, ridotti a 
•gruppi dirupati», come scrive 
Mano De Micheli in uno dei 
saggi in catalogo, il cavallo e il 
cavaliere ormai non si distin
guono più i loro volti ci guar
dano con occhi terribili e stra
zianti ma non piegati, non do
mi 

Una riflessione sui tempi 
oscun incomprensibili e im
prevedibili a cui I umanità an
dava incontro, ma ancor più 
una nflessionc forte e corag
giosa sul mistero e sulla trage
dia dell esistenza dell uomo e 
di tutte le creature sul monta 
liano «male di vivere* La mo
stra resterà aperta fino al 7 
gennaio con I orario 
930/1930 giovedì fino alle 
22 30 chiuso il lunedi 

Uve Aid 2 
Per l'Etiopia 
Celdof 
ci riprova 

Quest'anno la carestia potrebbe uccidere oltre quattro mi
lioni di africani Davanti a questa notizia Bob Celdol (nella 
foto) si è (atto venire I idea di una nuova «Live Aid* (quella 
vecchia risale al 1986) per aiutare il Continente nero Al 
nuovo concerto dovrebbero partecipare i Wet Wet Wel, I 
Bananarama, i Talk Talk, Cliff Richard e un altra ventina di 
divi del rock e del pop Intanto, Bob Qeldol ha inciso un ri
facimento di Do Ihey know il s Ctas/mos' che sarà nei ne
gozi ali inizio della prossima settimana e dovrebbe racco
gliere, secondo le previsioni due miliardi e mezzo di lire 
Geldof ha commentato «È triste pensare che per ricordare 
alla gente come nel mondo si muoia di lame bisogna an
cora ricorrere alla musica In quattro anni non è cambiato 
niente stesso disco, stesso penodo dell anno, stesso pro
blema» 

Stasera, presso la Premiata 
Libreria Marconi di Bra, a 
cura del settimanale «Bra 
Sette», verrà presentata la 
redizione di «L'uomo di To
nno» di Veto Mucci, pub
blicato a suo tempo (nel 

— — - ^ ^ — — 1967), postumo, da Feltri
nelli Intellettuale, comunista militante, redattore, negli an
ni cinquanta, del «Contemporaneo», Velso Muco moti nel 
1964, a soli 53 anni Ha scritto diverse opere di narrativa e 
di poesia ABraluancheconsiglierecomunale 

«Telesio e la cultura napole
tana» è il titolo di un conve
gno intemazionale di studi 
promosso dal! Istituto Suor 
Orsola Benincasa di Napoli 
per i giorni 15-17 dicembre 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Bernardino Telesio, filosofo 
-» ,»- ,»-—•*~mmmm•"•*••* cosentino nato nel 1509 e 
morto nel 1588. visse a lungo nella citta partenopea che 
ora lo commemora Al convegno partecipano Una Bolzo
ni, Michele Ciliberto, Giovanni Aquilecchia, Raffaele Cola-
pietra, Karl Schumann. Michel temer 

Il film italiano // vampiro 
dell'alveare del regista Fer
nando Armati ha ricevuto il 
premio per «la migliore ope
ra di volgarizzazione della 
scienza», a conclusione del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «Primo incontro intemazio-
^^™™"^™ , , ,™"^^™" naie dell'audiovisivo scien
tifico» a Parigi La manifestazione è stata organizzata dal 
Centro nazionale francese della ricerca scientifica e dalla 
Cittì della scienza, La Villette 11 film era già stato premiato 
al Festival del film scientifico e tecnico di Bruxelles « de
scrive un parassita di origine asiatica che minaccia gli al
veari 

A Bra 
ripresentato 
Il romanzo 
di Velso Mucci 

Telesio 
e la cultura 
napoletana 
al Suor Orsola 

Parigi premia 
un film 
scientifico 
italiano 

È morto 
lo storico 
Charles 
Ford 

Lo storico del cinema « 
giornalista Charles Ford, au
tore di decine di saggi dj. 

, stona del cinema, è morto a 
Parigi ali età di 81 anni Era 
nato ad Anversa e aveva In* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ comincialo a scrivere nel 
^ • ^ • ^ ^ 1925, giovanissimo Tra gli 
anni quaranta e cinquanta aveva diretto riviste specializza* 
te, dal 1961 al 1981 aveva presieduto I Untone intemazio
nale della cinica cinematografica, di cui aveva poi conser
valo la presidenza onorana Tra i numerosi dizcnan ed 
enciclopedie (di cui diversi tradotti anche in italiano), La 
stono del western ( 1964), la storia del cinema contempo-
nineo (1977), Vita quotidiana a Hollywood (1972) e mi* 
merose monografie su attori 

Il regista Folco Quilici sta gi
rando in Brasile un film trat
to dal suo libro Cacciatori di 
navi, una coproduzione, 
della Rat e della Cbs. È la 
prima opera di Quiilci da re
gista di fiction Finora, infat
ti tutti lo conoscevamo co-

Folco Quillci 

Ìllra In Brasile 
I suo primofilm 

di fiction 

me aulete di documentari Invece, questa volta si trova alle 
prese con atton professionisti, tra Cui Michael Beck, Perry 
King, Fabio Testi Paolo Bonacelli Si tratta di una storia av
venturosa che si svolge quasi tutta lungo i fiumi dell Amaz
zone Ma buona parte delle nprese sono elfettuate a Pan* 
ti, cittadina non amazzonica ma molto usata dai registi 
stranieri 
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